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Sisi awerte la stampa 
"Vietato parlare 
di Stato islamico" 
Un vocabolario di parole "consigliate" sul Califfato 
E anche i giornalisti stranieri rischiano il carcere 
DAl NOSTRO CORRlSI'OIlIlEIlIT 
fAllOsaJTO 

GERUSALEMMR.. Di fronte a 
un'ondata di attacclli jibadisti 
senza precedenti il governo egi
ziano vuole adottare una nuova 
legge anti-terrorismo che con
cede l'impunità alla polizia. ta
glia un grado di giudizio. censu
ra la stampa e mina le libertà di 
espressione. Esperti e difensori 
dei diritti umani denunciano il 
testo repressivo che sta per es-
sere promulgato questa setti
mana dal capo dello Stato Ab
del Fattah Al Sisi. Ma ancora 
non basta n ministero degli 
Esteri ha fornito un decalogo ai 
media stranieri sui termini da 
usare nel descrivere i gruppi 
terroristi. Vietate le parole: is1a
misti, gruppi islamici,jibadisti, 
Isis. Stato islamioo e fondamen
talisti Approvate invece le pa
role: terroristi, estremisti. ai
minali. selvaggi. assassini. radi
cali. fanatici Nella nota il mini
stero deplora l'uso di tennini 
che «offuscano l'immagine 
deD'Islam e attribuiscono faJ.sa.. 

Pene per chi usalntemet 
in modo non gradito aUe 
autorità: "Chiamate 
terroristi quegli assassini" 

mente aDa fede islamica gli or
rendi atti commessi dai gruppi 
estremisti •. Dopo l' assassinio il 
29 giugno del procuratare gene
rale Hisham Barakat con un at
tentato spettaoolare vicino al 
palazzo presidenziale di Helio
poIis e r attacco multiplo dei 
gruppi armati nel Sinai, AI Sisi 
aveva promesso una legislazio
ne più severa contro il terrori
smo»; «Ma la stretta che i.mpo-. 
nelanuova legge», ha detto ieri 
un rappresentante di UD'Ong. 
ocha il sapore della vendetta_o 

La proposta di legge prevede 
una pena minima dì due anni eli 
carcere per la pubblicazione di 
.t'alse informazioni sugli attac
chi terroristici che conuaddi~ 
no le dichiarazioni ufficiali_o il 
m.inistro della GiustiziaAhmed 
~Zind ha spiegato che l'artico-. 
lo"è stato particolarmente moti
vato dalla copertura mediatica 
degli attacchi dei jibadisti del 
Sinai la scorsa settimana D p0r
tavoce ufficiale dell'esercito 
aveva riferito eli 21 soldati ucci
si e più di un centinaio di jihadi
sti uccisi nei combattimenti. 
ma i media egiziani e interna
zionali hanno pubblicato lliIa& 
ci molto più pesanti, citando 
funzionari della sicurezza .n 
governo ha il dovere di proteg-
9"!'" i cittadini dalle false infor
mazioni». ha detto alla tvegizia
Da il ministro Zind. La pensano 
diversamente i giornalisti egi
ziani. «In questo modo'JI, dice 
Gamal Eid del sindacato, osi 
pubblicheranno dichiarazioni 
ufficiali, limitando il diritto ad 
acquisire informazioni da fonti 
diverse da quelle istituzionali». 
11 sito del quotidiano egi2iano 
AIAhmm scrive che secondo al-

I PUNTI 

U1I101MA 
Le autorità egiziane 
hanno approvato 
una nuova legge 
antiterrorismo. Si 
prevedono più di 25 
nuovi reati, 1 2 dei 
quali sanzionati con 
la pena di morte. Ora 
la legge è in attesa 
della promulgazìone 
da parte del 
presidente Abelel 
Fattah AI Si,i 

lflEGO\l 
Uno dei punti più 
criticati è quello 
relativo al carcere 
per i giornalisti. Il 
testo prevede un 
minimo di due anni 
di prigione per 
chiunque pubblichi 
informazioni sugli 
attacchi terroristici 
che contraddicono i 
bollettini ufficiali 
diffusi dal govE"rno 

lf UNEE 6UIDA 
Riguardo la 
copertura mediatica 
degli attacchi 
terroristici, ai 
giornalisti sono state 
consegnate delle 
linee guida 
sull'utilizzo di alcune 
parole: non si potrà 
più, ad esempio, 
scrivere j ihadisti, ma 
terroristi, ucdsori o 
eliminatori 

cuni analisti diversi articoli del
la legge sono «.Ìncostituziona
Ii_, violerebbero la Carta che tu· 
tela la libertà d'espressione e 
stabilisce che non si va in caree
re per le opinioniespressein for· 
ma oraleoscritta, fatta eccezi~ 
ne per i creati legati an'incita
mento alla violenza o alla discri
minazione tra i cittadini»". 

La legge rimuove anche per i 
reati di "'terrorismo''' una delle 

due procedurediricorso succes
sive alla Corte di Cassazione 
previste dalla legge egi2iana 
Prevista la pena di morte per le 
persone colpevoli di aver crea
to, diretto o finanzi~to un'orga
nizzazione «terroristica.-, e cin
que anni di carcere per chi uti
lizza internet o social netwoT:k. 
per promuovere il .terrori· 
SIllO». 
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